Mercoledì 4 marzo

IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, mentre le folle si accalcavano, Gesù cominciò a dire:
«Questa generazione è una generazione malvagia; essa cerca un segno, ma non le sarà dato alcun segno, se non il segno di Giona. Poiché, come Giona fu un segno per quelli di Nìnive, così anche il Figlio dell’uomo lo sarà per questa generazione.
Nel giorno del giudizio, la regina del Sud si alzerà contro gli uomini di questa generazione e li condannerà, perché ella venne dagli estremi confini della terra per ascoltare la sapienza di Salomone. Ed ecco, qui vi è uno più grande di Salomone.
Nel giorno del giudizio, gli abitanti di Nìnive si alzeranno contro questa generazione e la condanneranno, perché essi alla predicazione di Giona si convertirono. Ed ecco, qui vi è uno più grande di Giona».

IN PROFONDITÀ

Riguarda altri, è un fatto che non ci compete, non arriverà mai qui… pensavamo anche di quest’ultimo virus alcune settimane fa. Poi abbiamo scoperto che ogni vicenda, anche apparentemente lontana ci coinvolge, almeno indirettamente.
Rischiamo di cogliere anche la proposta della conversione come realtà che riguarda altri, e non ci interessa. In questo modo anche i segni, presenti e preziosi, che ci vengono offerti possono restare inascoltati; e le storie di Giona, della regina del Sud, e le vicende di Ninive finiscono ad essere messaggi che non ricevono alcun Like, e restano indietro, inutili.
Il salmo ci riporta alla realtà immediata quando insiste sui pronomi “mio”, “mia” e li usa all’inizio per peccato, colpa, iniquità. Si passa poi a “tua”, “tuo”, riferendoli a: misericordia, presenza, santo spirito… Da qui si può ritrovare anche un cuore puro, spirito saldo, spirito e cuore contrito e affranto…
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IN PREGHIERA

Tu non disprezzi, o Dio, un cuore contrito e affranto.

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia
cancella la mia iniquità.
Lavami tutto dalla mia colpa,
dal mio peccato rendimi puro.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.
Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.

Tu non gradisci il sacrificio;
se offro olocàusti, tu non li accetti.
Uno spirito contrito è sacrificio a Dio;
un cuore contrito e affranto tu, o Dio, non disprezzi. 
